
27 DIC 2007 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 3

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Realizzareun testdiagnostico
affidabile, rapido ed economico
per individuare i portatori sani
di atrofia muscolare spinale
(Sma),unamalattianeuromusco-
lare ereditaria incurabile. È
l’obiettivo del progetto avviato,
nei mesi scorsi, dalla sezione di
Genetica del dipartimento di
Scienzeetecnologiebiomediche
dell’ateneo friulano sostenuto
con 20 mila euro dalla sezione di
Udine dell’Unione italiana lotta
alla distrofia muscolare (Uildm).
L’universitàcofinanziaconcirca
diecimila euro un assegno di ri-
cercaannualedestinatoaungio-
vane ricercatore impegnato nel
progetto.Iltestèlegatoallatecni-
ca denominata Mlpa (Multiplex
ligation dependent polymerase

amplification)checonsentediin-
dividuare i portatori sani di Sma
assemblando le proprietà di di-
versi metodi adoperati in biolo-
gia molecolare. Si tratta di una
delle innovazioni biotecnologi-
chepiùavanzatenei campidella
diagnosticaedellaricercaappli-
cata alla clinica.

«Poter disporre di un test dia-
gnostico innovativo consentirà
di attivare una campagna di pre-
venzione della Sma su larga sca-
la», spiegano la coordinatrice
del gruppo Renata Lonigro, re-
sponsabileperlaricercaeladia-
gnosticainNeurogeneticadeldi-
partimento di Scienze e tecnolo-
giebiomediche,eildirettoredel-
l’Istituto di genetica dell’Azien-
da ospedaliero-universitaria,

GiuseppeDamante.Sediagnosti-
care l’atrofia muscolare spinale
èrelativamentesemplice,perma-
ne laboriosa, costosa e non sem-
pre affidabile la ricerca con gli
attuali sistemi dei portatori sani
di mutazione del gene Smn1, re-
sponsabile della patologia.

In regione i malati di atrofia
muscolare spinale sono circa
200, in Italia quasi 10 mila. «La
prevenzione – spiega Innocenti-
no Chiandetti, vicepresidente
dellaUildm–rimaneilmezzomi-
gliore per limitare la diffusione
della malattia non esistendo an-
cora una terapia efficace. Si sti-
ma che i portatori sani di Sma in
Friuli Venezia Giulia siano oltre
30mila».L’atrofiamuscolarespi-
nale compromette la forza mu-

scolaredegliartiimpedendouna
deambulazione autonoma.

La forma più grave colpisce i
neonatiedècaratterizzatadade-
bolezza muscolare e compromis-
sione respiratoria. Anche nelle
formepiùlievi l’atrofiacostringe
comunqueaospedalizzazionifre-
quentie a intense attività fisiote-
rapiche.Portatorisani,spessoin-
consapevoli, dell’atrofia musco-
larespinalesonosoprattuttoige-
nitorie,conil50%diprobabilità,
inonni,gliziieifratellidelmala-
to.Iportatorisanisonomoltofre-
quenti nella popolazione: in me-
dia un individuo ogni 50 risulta
positivoal test.Unacoppiaincui
entrambiipartnersianoportato-
ri sani rischia di generare un fi-
glio affetto ogni quattro nati.

Atrofia muscolare, nuovo test diagnostico
L’Iniziativa è dell’università udinese grazie ai 20 mila euro dell’Uildm


